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L'Istituto centrale delle casse di risparmio 
getta la spugna: troppe divisioni interne, 
troppo pochi soldi. Non si formeranno 
cordate contro il predominio di Mazzotta 

La banca milanese rilancia la sua offerta: 
«Possiamo prenderci tutto dà soli o anche 
con gli altri. Ma deve essere chiaro che 
comanderemo noi». Il problema del prezzo 

Imi, il sogno dell'Icori è finito 
Ancora un «no» per BarucàL E ora Cariplo ha la strada aperta 
L'Iccri ha alzato bandiera bianca* non concorrerà 
più alla conquista dell'Imi. Il presidente Sacchi Mor-
siani ha già scrìtto a Barucci per declinare l'offerta. 
A questo punto per Canplo la strada sembra proprio 
essersi spianata Ca' de Sass rilancia la sua offerta, 
apre alle altre Casse ma avverte- a comandare sarà 
lei. Problemi sul prezzo? Adesso, comunque, la pa
rola è al ministro del Tesoro. , ~ 

QILDO CAMPI-IATO 

• 1 ROMA Alla fine l'Iccri ha 
detto no non ce la fa propno a 
sfidare la Cariplo nella guerra 
per l'Imi L'Istituto guidato da 
Gianguido Sacchi Morsiani ha 
alzato bandiera bianca ien 
mattina nel corso di una riu
nione del consiglio di ammini
strazione durata appena mez
zora troppe te divisioni, trop
po poche le banche disposte a 
tirar fuori le centinaia di miliar
di necessarie a sostenere uno 
scontro die a molti appanva 
fratricida. Non c'è stata discus
sione e nemmeno votazione 
giusto it tempo di prendere at
to che il tentativo di dar vita ad 
una cordata di casse che rica
pitalizzasse l'Iccri per compra
re l'Imi in chiave anU-CanpIo 
era una pia illusione, una vel
leità che ha fatto soltanto per
dere tempo. L'ultima botta ad 
un progetto già traballante l'ha 
data Tangentopoli con l'arre
sto di Alberto Pavesi, potente 
presidente della Cassa di Ri
sparmio di Verona, il più osti
nato propugnatore dell'allean
za delle Casse contro Canplo 
La sua caduta ha fatta franare 
anche^te: ultime resistenze di 
quei ̂ banchieri che intendeva-
noqppersi adiumraffoizamcn-
to della Cariplo giudicato ec
cessivo La sincronia, del due 
tramonti ha finito peressume-
re un aspetto quasi simbolico, 
come di due stone parallele 
che in qualche maniera fini
scono per incordarsi proprio 
mentre il consiglio di ammini
strazione dell'Icori si chiamava 
fuori dall'Imi, dal carcere Pavĉ  
si scriveva alla sua banca la let
tera di dimissioni da tutti gli in

carichi 
' In serata, anche Sacchi Mor

siani ha scntto una lettera al 
ministro del Tesoro Piero Ba
rocci per informarlo ufficial
mente del ritiro del suo istituto 
Barocci, che fino all'ultimo 
aveva sperato in una soluzione 
che coinvolgesse l'intero siste
ma Casse (anche Bankilalia 
aveva soffiato in questa dire
zione), non potrà che prende
re atto del diniego e aprire i 
giochi con la Canplo Molte al
ternative non sembra averne 
anche se il ministro preferisce 
mostrare cautela. «Dipende da 
cosa mi scriverà l'Iccri, se la ri
sposta sarà un secco no, oppu
re se 'asolerà aperto qualche 
spiraglio», ha dichiarato Baroc
ci ai giornalisti prima di riceve-

« re la lettera di Sacchi Morsiani 
A questo punto del gioco 11 

ministro del Tesoro non sem
bra in realtà avere molte carte 
da buttare sul tavolo In linea 
puramente teorica sì potrebbe 
ipotizzare un improvviso e cla-

' moroso (ma anche improba
bile) ntomo di fiamma di Bnl 
per l'istituto di Cantoni un ma-
itrimomo.con l'Imi significhe-
rebbela soluzione'algravi pro-

; iblerraidi sottocapitalizzazione 
e la formazione di un gruppo 
polifunzionale di grandi ambi
zioni Ma è soprattutto su Cari
plo che si puntano i riflettori 
dopo che l'Icori ha dato forfait 
Da tempo giace sul tavolo di 
Barucci una lettera con cui Ro
berto Mazzotta, presidente del
la banca milanese, lo informa 
di essere pronto a prendersi 
tutta la quota dell'Imi ceduta 
dal Tesoro da solo o con la 

collaborazione delle casse che 
ci stanno ad allearsi con lui II 
filo che porterà allo sciogli
mento del nodo Imi riparte 
dunque da 1) Anche perchè, a 
questo punto, sembra sfumata 
anche l'idea di una cordata di 
casse che senza coinvolgere 
l'Imi, cercasse comunque di 
fermare o almeno condiziona
re la marcia di Canplo all'istitu
to di Aleuti e Masera 

A mettere in chiaro le cose, 
ancora una volta, ci ha pensa
toi! vicepresidente della Can
plo Carlo Polli, giusto al termi
ne del consiglio dell'lccn «Ca
nplo prende l'iniziativa e rilan
cia quella che era la sua pro
posta iniziale - ha detto ai 

giornalisti - Noi siamo dispo
nibili ad un progetto industria
le ali Interno del quale ci sia la 
possibilità di razionalizzare le 
partecipazioni Le società si 
costruiscono e, al loro interno, 
è possibile trovare accordi in 
base ai quali 1 ruoli possono 
essere esercitati da tutti ma 
non con una pregiudiziale di 
panteticità» Come dire che 
Mazzotta è disposto ad accet
tare alleati (e magan anche a 
formare una società comune 
per nlevare l'Imi), ma deve es
sere chiaro che sarà lui a co
mandare «Ci vuole un socio di 
nfenmcnto ed un azionista di 
comando - insiste Polli - È una 
regola che non può essere vio

lata guardate cosa è successo 
in Enimont e Mondadori se
guendo il complesso della pa-
ntcticità» •. 

Qualche problema potreb-
' bc sorgere sul prezzo se com

prano in blocco 1 intera posta 
Imi in palio Canplo ed i suoi 

( eventuali alleati dovranno pa
gare un premio di maggioran
za (4/500 miliardi) rispetto ai 
7 600 miliardi di prezzo base 

-•indicati dalla perizia di War-
burg A Ca de Sass vogliono 
scavare un po' meglio dentro 
questa cifra, ma il ritiro dell Ic-
cn invita alla baldanza «I mez
zi finanziari non ci mancano», 
ha assicurato orgoglioso Polli 
di giornalisti , 

r 

Pds: «Rischia di cadere 
la Spa dei Monopoli» Gianguido Sacchi Morsiani 

RAULWITTBNBERO 

M ROMA. Doveva essere la privatizza
zione più facile quella dei Monopoli di 
Stato da trasformare in società per azio- •" 
ni Ma il relativo decreto legge ha regi
strato ben sette edizioni, ed ora è vir
tualmente scaduto Non sarà possibile 
rispettare anche al Senato il termine del 
17 febbraio per la sua conversione in 
legge - ha detto ien in una conferenza 
stampa Lanfranco Tura, capogruppo 
Pds in commissione Finanze della Ca
mera insieme ai colleghi Gianna Serra e i 
Silvio Mantovani 
* Uw'Sioco^di'veti incrociati. che'Turci<J 

attribuisce ai troppi interessi che si na
scondono' dietro a questa vicenda' (ad " 
esempio, un i patrimonio immobiliare ', 
stimato in 30mila miliardi), e soprattut
to all'incapacità del governo'a prendere 
una decisione definitiva, bloccano la 
privatizzazione e «fanno rischiare la., 
progressiva scomparsa dell'industna 
italiana del tabacco» Uno dei punti > 
principali dello scontro è la sorte dei di
pendenti, che vede pareri diversi anche 
nel Pds Al personale viene offerta l'op- * 
zione a lavorare nella Spa o restare nel
la pubblica amministrazione Fino a 

quando, a quali condizioni? Qui comin
ciano i guai In una pnma stesura del 
decreto l'opzione poteva essere eserci
tata nei pnmi otto anni di vita della Mo
nopoli Spa Ma se dopo quel termine la 
Spa si ridimensiona, osservavano i di
pendenti, si crea una dispantà di tratta
mento fra chi ha potuto usufruire del 
passaggio ad un altro pubblico ufficio, e 
chi vede negato questo diritto Allora -
dice Turci - è bene eliminare quel ter-, 
mine ad una condizione che il diritto -
ali opzione non sia individuale per tutti, 
ma legato alle nstrutturazioni che si do
vranno effettuare Oltretutto il nconosci-
mentò'del.diritto individuale rischia di 
svuotare la'neonala Spa. con un trasfen-
merito fri jnassa nella pubblica ammini
strazione, delle esperienze e delle pro
fessionalità necessane al suo sviluppo 

La posizione dei deputati Pds è quin
di la seguente passaggio di tutti - al 
momento della trasformazione in Spa -
nell'organico della società che poi nel 
piano industriale indicherà i settori di 
cui non avrà più bisogno, e quindi i 
gruppi di lavoraton che potranno eser
citare l'opzione Ma al Senato il pidiessi-
no Vincenzo Visco ha già detto che è 
«assurdo» pretendere che qualunque la

voratore possa «anche fra 20 anni, cam
biare casacca» Inoltre sul dilemma op
zione individuale o no, tra le forze politi
che e sindacali la confusione è totale 
Rifondanone comunista insieme a Cisl 
e Uil è per il dintto individuale, De, Pn e 
Psi sono divisi al loro interno 

Altro punto di scontro è la presenza 
maggioritaria pubblica nel capitale del
la futura Spa, ora voluta, ora no Tura ri
tiene che nella fase di avvio è necessa
ria «gli interessi complessi da gestire n-
chiedono il governo della mano pubbli
ca», nsanato tutto, si può «discutere sen
za pregiudizi un ultenore assetto» Ri
guardo al patrimonio non strumentale, 
esso andrebbe venduto per ricapitaliz
zare la Spa e'sostenere l'occupazione 
negli impianti da chiudere Infine il 
comparto del sale deve essere reinserito ' 
nelle concessioni alla Spa j-

Comunque il Pds - contrano a una 
ennesima reiterazione del decreto -
presentare un suo disegno di legge e 
pare che anche il governo preferisca 
questo iter Intanto la Fp Cgil con Maun-
zio Sarti sollecita l'Esecutivo ad impe
gnarsi in un «provvedimento legislativo 
possibile ed equilibrato» che trasformi 
«sul seno» i Monopoli in Spa ^it „ 

Nomine: stop 
al vice 
presidente 
della Caricai 

• • ROMA. Bocciata dalla 
commissione Finanze della 
Camera la designa/ione di 
Giovanni Trecchinelli a vi-
cepresiderte della Caricai 
Durante le votazioni, svol
tesi ieri m un clima piutto
sto movimentato numerosi 
deputati della maggioranza 
hanno votato contro le 
scelte del Governo Nel ca
so di Tncchinelli, ad esem
pio soltanto 7 deputati sui 
14 di cui poteva disporre il 
quadnpartito hanno 
espresso parere favorevole 
benché il ministro Barucci 
appoggiasse la scelta I 
«no» a Trecchinelli sono 
stati 16 Anche nelle altre il 
margine tra favorevoli e 
contrari e stato esiguo uno 
o due voti di scarto appena 
Hanno ottenuto cosi parere 
favorevole i nuovi vertici 
del Fondo di rotazione ini
ziative economiche di Tne-
ste e Gorizia, del Comitato 
amministrativo Fondo in-
terbancano di garanzia, 
della Cassa di Verona Ap
provate anche le nomine ai 
vertici delle Casse di Ascoli, 
di Vignola e di Teramo 

Molte le cntiche contro il 
governo In particolare Pi
no Sanerò del Pds ha 
espresso «profonda delu
sione per il comportamen
to del ministro e per le scel
te di lottizzazione Anche la 
Lega e Rifondanone gli 
hanno dato involontaria
mente una mano se aves
sero votato non sarebbe 
passata neanche una no
mina» « 

Una intesa nella serata di ieri davanti al ministro del Lavoro dopo 25 giorni di sciopero degli operai della Lucchini (ex Uva) 

Filmato raccordo per le acciaierìe di Piombino 
Dopo 25 giorni di sciopero ad oltranza raggiunto un 
accordo per le Acciaierie e Ferriere di Piombino del 
Gruppo Lucchini. Previsti 400 nuovi cassintegrati in 
aggiunta ai 331 già esistenti. Cifre un po' misteriose. 
A Piombino si attende l'assemblea di questa matti
na per conoscere i reali contenuti dell'intesa e come 
vanno conteggiati alcuni esuben. Ieri bloccata nuo
vamente la ferrovia Genova-Roma. ,, 

DAL NOSTRO INVIATO 
MIRO •MASSAI „ 

gretan comprensonali di Fiom. 
Km e Uilm erano rietrati a 
Piombino per informare i lavo
raton Di fronte ad una nuova 
rottura i lavoraton avevano de
ciso di bloccare nuovamente 
la stazione di Campiglia I treni 
sulla dorsale tirrenica sono ri
masti fermi fino alle 19 Poi il 
colpo di scena I segretan na

zionali firmavano l'intesa con 
Lucchini Peroggi si preannun
c i un'assemblea molto agita
ta Farà senza dubbio discute
re la scelta compiuta dai sin
dacati nazionali di accompa
gnare l'intesa con una lettera 
di scuse indirizzata all'azienda 
«per gli episodi di intolleranza» 
avvenuti in questi giorni 

IMPIOMBINO Blocchi strada
li, ferrovian, manifestazioni, 
scioperi E dopo venticinque 
giorni di blocco totale di tutte 
le attività produttive alle Ac
ciaierie e Ferriere di Piombino 
è stato raggiunto un accordo 
con la mediazione del ministro 
del lavoro Nino Cristofon 
Un'intesa ancora tutta la valu
tare. Fino a tarda sera infatti i 
segretari nazionali e locali di 
Fiom, Firn e Uilm sono rimasti 
in nunione a Palazzo Chigi per 
valutare, insieme anche ai rap- v 

presentanti degli enti locali, i 
possibili interventi della task 
force del governo per rilancia
re l'occupazione. 

Un comunicato del Ministe
ro del lavoro, unico documen-

, to su cui è possibile lavorare 
per interpretare questo accor
do tra sindacati e Groppo Luc
chini, parla di «400 nuove so
spensioni in cassa Integrazio
ne, oltre 1331 preesistenti» Nu-
men che comunque sarà pos
sibile interpretare solo quando 
i sindacalisti li illustreranno di * 
fronte ai cancelli della Acciaie-
ne e Ferriere Venticinque gior
ni fa, di domenica ed utilizzan
do un pony express, il cavalier 
Luigi Lucchini ha inviato 597 . 
lettere di cassa integrazione 
Interpretando «alla lettera» il 
comunicato del ministero del 
lavoro si potrebbe presumere 
chel97diquesteletteresaran- ' 
no ritirate. Ma molto probabil-

- mente non sarà cosi In azien
da esistevano già 331 lavorato-
n in cassa integrazione, ma 
quasi la metà di questi il sinda

cato aveva proposto di recupe
rali naprendo la cockena. che 
invece inizialmente Lucchini 
voleva chiudere Questi lavora
ton come vanno conteggiati? 
Ed anche su questo punto re
sta il mistero 

La rotazione per la cassa in
tegrazione è stata accolla solo 
per 250 lavoraton 183 que
st'anno e 67 nel 1994 dopo la 
necessaria nqualificazione E 
questi sembrano esser gli unici 
per i quali è previsto un rietro 
in azienda al termine del pe-
nodo di cassa integrazione, 
che dovrebbe durare quattro 
anni, anche se nel documento 
del ministero del lavoro non è 
specificato Albi 250 lavoraton 
dovrebbero essere reimpiegatl 
dai Gruppo Lucchini «in altre 
attività che nasceranno sul ter-
ntono», mentre per altri 189 è 
previsto il raggiungimento del
l'età pensionabile durante il 
periodo di cassa integrazione 
Ma se si sommano questi nu
meri - si fa notare di fronte ai 
cancelli della fabbrica piombi-
nescsi - si raggiunge una cifra 
(689) nettamente infenore ai 
731 lavoraton che dovrebbero 
uscire dal ciclo produttivo E 
gli altn che fine fanno? La ndu-
zione dell orano di lavoro è 
stata accordata a soli 55 lavo
raton, mentre il sindacato ave
va insistito molto su questo 
punto per ndurre l'impatto so
ciale ' 

In mattinata la possibilità di 
giungere ad un accordo sem
brava essere sfumata ed i se-

LA STORI A 

Fatti e misfatti 
del re del tondino 

RITANNA A R M I N I 

Il cavaliere del lavoro 
Luigi Lucchini, 
presidente dell'omonimo 
gruppo siderurgico 

• • ROMA. Che cosa succe
de quando un «falco» privatiz
za? La domanda riguarda 
Luigi Lucchini l'ex re del ton
dino, l'ex presidente della 
Confindustria, ora acquirente 
dell llva di Piombino Gli ope
rai, come si sa, hanno molti 
sospetti E, d'altronde, la sto
na di Lucchini, i rapporti con ' 
i «suoi» operai autorizzano i 
peggiori sospetti Scorriamo 
rapidamente alcuni episodi 
che illuminano su quello che 
può essere realmente una 
pnvatizzazione Luigi Lucchi
ni ha già condotto un'altra 
operazione simile a quella 
dell'Uva Nel 1979 acquistò la 
Bisider per 100 milioni più la 
liquidazione dei lavoratori 
Per questo prezzo, già all'e
poca esiguo, il re del tondino 
portò a casa due tomi elettri
ci, un impianto di colata con
tinua, un laminatoio con due 
treni di laminazione capan
noni, infrastrutture e un'area 
di 56 000 metri quadrati che 

da sola valeva già certamente 
più della cura pagata. E Luc
chini si impegnò naturalmen
te nel lontano 1979 a rispetta
re gli accordi sindacali, le 
normative esistenti, e l'occu
pazione Edjjcco che cosa è 
avvenuto dopo 14 anni L'a
zienda che aveva al momen
to della, cessione 556 lavora
ton ora ne ha 60 Nessuno 
degli accordMntemi è stato n-
spettato tanto che la Fiom 
bresciana denunciò la viola
zione di ben 19 di essi II de
grado dell'abbiente di lavo
ro, la violazione delle norme 
di sicurezza hanno portato a 
una situazione spaventosa in 
cinque annrttal 1981 al 1985 
si contano 399 lavoraton in
fortunati e 12 296 giornate di 
lavoro perdute per infortuni 
Nel settembre del 1980, solo 
un anno dopo l'acquisto si è 
verificato un terribile inciden
te mortale Qualche mese pn
ma di fronte alla situazione 
ambientale il pretore di Bre

scia aveva addirittura dispo
sto il fermo degli impianti 
mentre nel 1988 i dmgenti 
dell'azienda erano stati con
dannati a sei mesi di reclusio
ne per comportamento anti-
sindacale e due anni dopo a 
cinque mesi per aver omesso 
gli interventi antinfortunio 
previsti dalla legge 

In questo susseguirsi di in
cidenti, denunce, casse inte
grazioni, ndimensionamenlo 
e quasi annullamento degli 
organici la Lucchini siderur
gica ha venduto a due azien
de immobiliari che facevano 
capo ai Silvana Lucchini figlia 
di Luigi l'area e gli stabili
menti per 7 miliardi L'affare 
Bisider si concluso con una 
colossale speculazione E la 
fabbrica è diventata una delle 
tante aziende di Lucchini, ve
ri esempi di gestione impren-
ditonale priva di scrupoli A 
scorrere i giornali e la docu
mentazione, lasciando da 
parte la retorica dell'uomo 
«che si è fatto da se» e la poli
tica confindustriale condotta 

alla fine degli anni '80 la figu
ra del padrone Lucchini non 
dà adito a dubbi sulla sua ge
stione 

La violazione delle norme 
di sicurezza provocano in tut
to 1 impero del falco di Bre
scia un susseguirsi di terribili 
incidenti sul lavoro alcuni dei -
quali mortali Nello stabili
mento di Sarezzo in otto an
ni, dal 1980 al 1988 ci sono ' 
stati 752 lavoraton infortunati ' 
con 16 300 giornate perse La 
situazione era di tale gravità ' 
che il pretore mise sotto se- ', 
questro l'impianto fusono -
Ma evidentemente Lucchini 
riesce sempre a farla franca 
Nel dicembre del 1990 è mor- ' 
to fulminato un lavoratore di 
22 anni Altn due erano morti 
nell 80 e nell'81 nello stabili-, 
mento di Casto dove peraltro 
dall 80 all'86 si erano verifica- ì 
ti ben 34 infortuni con pro
gnosi supenore ai 35 giorni 
L'elenco delle malefatte po
trebbe continuare passando 
per lo stabilimento di Settimo 
tohnese o per quello di Po

tenza E delineo perfetta
mente il ritratto di un indu
striale che, per anni ha uti
lizzato le risorse dello stato e 
poi ha chiuso aziende ridot
to gli organici, peggiorato le 
condizioni ambientali al 
punto di provocare incidenti 
gravi e mortali 

Ed ora di fronte all'acqui
sto dell llva di Piombino la 
Fiom di Brescia in un suo 

documento solleva dubbi for
tissimi sul rispetto della legge 
infatti, sono discordanti le di
chiarazioni di Lucchini e 
Gambardella sul prezzo pa
gato per l'acquisto dell'Uva II 
pnmo dice di aver sborsato 
solo poche decine di milardi, 
il secondo ha dichiarato di 
averne incassati 150 • 

Ma non è tutto qui ' 
Dai calcoli sugli impianti i 

debiti e gli esuben delle due 
imprese, llva e Lucchini Side
rurgica, emerge un dato in
quietante All'acquirente, 
cioè a Lucchini sarebbero 
stati dati di fatto arca 229 mi
liardi per «comperare» l'Uva 
Insomma quella della fabbn-
ca di Piombino è un'opera
zione assolutamente in per
dita per I azienda di stato e 
tutta in guadagno per il pa
drone bresciano C'è da me
ravigliarsi se gli operai dell'U
va che hanno già visto il pn
mo atto del copione Lucchi
ni, stiano all'erta? h 

Nuovo polo 
dei circuiti 
stampati 
perGardini 

La Isa spa controllata per il 57 5% dalla Gardini srl (nella 'o-
to laul Gardini) il 20A da Ennio Presutti 111% dalla Finbc 
di Ivano Bcggio e 111 2% dalla Simod di Paolo Sinigaglia ha 
costituito insieme ad un gruppo di imprenditori la Pcs (Pnn-
ted circuit systems) una nuova società che opera n»' setto
re dei circuiti stampati per 1 industria elettronica Né da noti
zia un comunicalo che sottolinea come con Pcs «nasce un 
polo tra i più avanzau in Italia sul fronte delle tecnologie e 
dei processi produttivi che per dimensione (60 miliardi di 
fatturato aggregato previsto per il 93 di cui il 50% realizzato 
ali estero) si pone tra i leader in Europa e al secondo posto 
su scala nazionale con una quota di mercato interno pan al 
13,5% dietro ad Italtel Tecnoelettronica» Il capitale sociale 
iniziale è di 500 milioni che a breve termine potrà aumenta
re fino a 16 miliardi 

Finmare: • 
il piano 
sul tavolo 
di Tedeschi 

11 piano per la ristrutturazio
ne della Finmare messo a 
punto dal presidente Attilio 
Oliva e dall amministratore 
delegato del gruppo Alcide 
Ezio Rosina, è arrivato ien 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul tavolo dell amministrato-
^•«•••«••""«""««««•••«••••• re delegato dell'In Michele 
Tedeschi L In avrà bisogno ora di qualche giorno di tempo 
per effettuare le necessane venfiche pnma di presentarlo, 
nella stesura definitiva, all'approvazione del consiglio di 
amministrazione II piano comunque dovrà ncevere 1 assen
so anche del ministro dei Trasporti e della Manna Mercanti
le Tesini e di quello dell'Industria Guanno -

Privatizzazione 
della Sme, 
critiche 
le cooperative 

Il «caso Sme» ancora al cen
tro delle perplessità del 
mondo cooperativo «Si pro
segue a vendere per fare 
cassa senza che si evidenzi 
alcuna strategia per un set-
tori» Importante come l'a-

•""""""""""""""""********•"•**"•*"" grò-alimentare» Questo il 
commento nlascialo dal presidente della Lega della Coope
rative Giancarlo Pasquini ai margini di un incontro, che si è 
svolto ien mattina a Roma, con il «management» delle mag-
gion imprese aderenti alla Lega. «Si parla dell esigenza di 
reindustnalizzazione - ha conunuato Pasqumi • eppure si 
continua di fatto a privatizzare smantellando parti importan
ti dell apparato produttivo Su questo terreno però non ab
biamo ricevuto risposte soddisfacenti- «La nostra preoccu
pazione - ha spiegato Pasquali - è che nell ambito del pro
getto di ristrutturazione industriale non sia lasciato spazio* 
per raggruppamenti di imprese pnvate e cooperative Al 
contrano in una strategia di sviluppo potrebbe essere esal
tato il ruolo delle cooperauve come anello di congiunzione 
fra produzione agncola. trasformazione industnalc e rete di
stributiva» Sempre sullo stesso argomento si è pronunaato 
anche il presidente della Confcooperatrve Luigi Manno 
che nel corso del Consiglio di Presidenza della confedera
zione in programma ien a Roma, ha sollecitato i verbo della 
Sme a «dare segnali di coerenza chiarendo gli obiettivi della 
dismissione» «Emergono forti peplessità - ha nbadito Man
no • sui modi e sui tempi del piano In questo senso la Coni-
cooperative si nserva di indicare gli indirizzi più idonei per 
far si che il processo di privatizzazione si svolga nel pieno n-
spetto e tutela dell agroalrmentare italiano» 

Finanze:. " ,r 
laCgil propone 
uno scoperò 
nazionale 

L attuale conduzione del mi
nistero dellcìnnanzc da par
te di Giovanni Gona non pi*-~ 
ce alla Cgil che nururà l'ese
cutivo de! coordinamento 
delle Finanze della Funrio-

' ne Pubblica domani per de-
™̂""""•»»»»«•"««"««««««««•••""«~ cadere le iniziative di lotta «a 

partire da uno sciopero nezionalc del settore» da proporre a 
Osi e Uil La Cgil nmprovera al titolare del dicastero di non 
aver ancora attribuito tutti gli incarichi previsti dalla nforaia 
dell amministrazione approvata un anno e quattro mesi fa. 
Restano infatu da attnbuire tutti gli incarichi regionali, mcrn- i. 
tre quelli centrali sono stati attribuiti propno martedì «Se si 
considera che il nuovo consiglio di amministrazione delle 
Finanze - sottolinea la Cgil - comprende tre diretton regiona -
li si capisce che la scelta operata da Gona significa lener 
bloccata chissà per quanto tempo ancora la nforma del- v, 
1 amministrazione finanziaria nnviando J attivazione degli 
uffici unici delle entrate e il potenziamento effettivo delle at
tività di accertamento Nel frattempo - aggiunge laGgil - il 
quadro delineato dalla nforma-dell'amministrazione conti
nua a subire interventi contradditon come quello contenuto 
nel decretone di fine anno che istituisce una nuova struttura 
centrale cun un dirigente di libello "b" e due di livello "e" 
completamente scoordinata rispetto alle strutture diparti
mentali» « V . * i > t< si » 

FRANCO BRIZZO 

Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprìme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ntiro. * - •. . -

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani. 

FIRMATE E FATE FIRMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a. 

Cooperativa Soci de S'Unita 
Via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA 

5? 


